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Deliberazione n. 56 / 2023

Verbale di

Deliberazione del Consiglio Provinciale
OGGETTO:  ADOZIONE  PRELIMINARE DELLO  SCHEMA DELLE MISURE  MINIME  DI 
CONSERVAZIONE SITO SPECIFICHE DEL SITO ZSC IT5310007 "LITORALE DELLA BAIA 
DEL RE" E DEI SEGUENTI SCHEMI DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI DI RETE NATURA 
2000  DI  COMPETENZA ESCLUSIVA DELLA PROVINCIA DI  PESARO  E  URBINO:  ZSC 
IT5310008  "CORSO  DELL'ARZILLA",  ZSC  IT5310009  "SELVA  DI  S.  NICOLA",  ZSC 
IT5310013 "MOMBAROCCIO", ZPS IT5310027 "MOMBAROCCIO E BEATO SANTE", ZSC 
IT5310015  "TAVERNELLE  SUL  METAURO",  ZPS  IT5310028  "TAVERNELLE  SUL 
METAURO", ZSC/ZPS IT5310022 "FIUME METAURO DA PIANO DI ZUCCA ALLA FOCE" - 
ART. 24, L.R. 6/2007 E S.M.I.

L’anno duemilaventitré il giorno venti del mese di dicembre alle ore 11:30 in VIDEOCONFERENZA 
ed in presenza in Pesaro nella sala “Wolframo Pierangeli” si è riunito il Consiglio Provinciale per trattare 
gli oggetti all’ordine del giorno.
Presiede il sig. PRESIDENTE DELLA PROVINCIA PAOLINI GIUSEPPE
Assiste il SEGRETARIO GENERALE CANCELLIERI MICHELE
Risultano:

CARBONE DOMENICO

DINI MAURO

GAMBINI MAURIZIO

GIROLOMONI MARILA

PANICALI CHIARA

PAOLINI GIUSEPPE

PICCINI ALESSANDRO

ROSSI ENRICO

SACCHI FERNANDA

SCOPELLITI CARMELO LUIGI

SERI MASSIMO

UCCHIELLI PALMIRO

ZENOBI MIRCO

Assente
 

Presente
 

Presente
 

Presente
 

Presente
 

Presente
 

Presente
 

Assente
 

Presente
 

Presente
 

Assente
 

Presente
 

Presente
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Presidente invita i presenti a deliberare sugli oggetti iscritti 
all’ordine del giorno.

Vengono designati a verificare l’esito delle votazioni, quali scrutatori, i consiglieri:

Panicali Chiara , Sacchi Fernanda, Scopelliti Carmelo Luigi.

La seduta è ordinaria, di prima convocazione ed è PUBBLICA.
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Richiamata la PROPOSTA N. 3939 / 2023 - SERVIZIO 3 - AMMINISTRATIVO - AMBIENTE - 
TRASPORTO PRIVATO - URBANISTICA - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE recante ad 
oggetto:
ADOZIONE  PRELIMINARE  DELLO  SCHEMA  DELLE  MISURE  MINIME  DI 
CONSERVAZIONE SITO SPECIFICHE DEL SITO ZSC IT5310007 "LITORALE DELLA 
BAIA DEL RE" E DEI SEGUENTI SCHEMI DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI DI RETE 
NATURA 2000  DI  COMPETENZA ESCLUSIVA DELLA PROVINCIA DI  PESARO  E 
URBINO:  ZSC  IT5310008  "CORSO  DELL'ARZILLA",  ZSC  IT5310009  "SELVA DI  S. 
NICOLA",  ZSC  IT5310013  "MOMBAROCCIO",  ZPS  IT5310027  "MOMBAROCCIO E 
BEATO  SANTE",  ZSC  IT5310015  "TAVERNELLE  SUL METAURO",  ZPS  IT5310028 
"TAVERNELLE SUL METAURO", ZSC/ZPS IT5310022 "FIUME METAURO DA PIANO 
DI ZUCCA ALLA FOCE" - ART. 24, L.R. 6/2007 E S.M.I.

il cui documento istruttorio si riporta, infra, integralmente trascritto

Premesso:

- Che rete Natura 2000 è un sistema di aree destinate alla conservazione della diversità biologia 

presente nel territorio dell’Unione Europea e in particolare alla tutela di una serie di habitat e di  

specie animali e vegetali ritenute meritevoli di protezione. Tale Rete è costituita dalle Zone Speciali 

di  Conservazione  (d’ora  in  poi  denominati  siti  ZSC),  ai  sensi  della  “Direttiva  Habitat”  (Dir. 

92/43/CEE) e dalle Zona Protezione Speciale (d’ora in  poi  denominati  siti  ZPS) previste dalla 

“Direttiva Uccelli” (Dir. 79/409/CEE aggiornata con la Direttiva 2009/147/CE).

- Che la Direttiva prevede che gli  Stati  membri  adottino, nei siti  Natura 2000, delle “Misure di 

conservazione” e all’occorrenza dei “Piani di gestione” per evitare il  degrado degli habitat e la 

perturbazione delle specie. Le misure sono elaborate nella loro forma definitiva, nel rispetto:

a) delle linee guida per la gestione dei siti di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della 

tutela del territorio 3 settembre 2002 (Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000);

b) dei criteri minimi uniformi statali atti a garantire la coerenza ecologica e l’uniformità della 

gestione sul territorio nazionale, e a quanto disposto dalla normativa comunitaria e statale di 

recepimento;

c) degli  indirizzi  metodologici  per la predisposizione delle misure di  conservazione e dei 

piani di gestione dei siti Natura 2000 (DGR n. 447 del 15/03/2010).

- Che l’Art. 11 della Direttiva Habitat prevede che gli Stati membri garantiscano la sorveglianza 

dello  stato  di  conservazione  delle  specie  e  degli  habitat  di  cui  all'articolo  2,  tenendo 

particolarmente conto dei tipi di habitat naturali e delle specie prioritarie.

-  Che  per  raggiungere  tale  obiettivo,  la  Direttiva  Habitat  dispone  che,  in  base  alle  esigenze 

ecologiche dei tipi di habitat naturali e delle specie di interesse comunitario presenti nei siti, siano 

definite le Misure di Conservazione necessarie a garantire il  loro mantenimento in uno stato di  
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conservazione  soddisfacente,  considerando  anche le  esigenze economiche,  sociali  e  culturali, 

nonché le particolarità regionali e locali.

- Che ai sensi dell’art. 24 della L. R. 12 giugno 2007, n. 6 “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 14  

aprile 2004, n. 7, alla L.R. 5 agosto 1992, n. 34, alla L.R. 28 ottobre 1999, n. 28, alla L.R. 23  

febbraio 2005, n. 16 e alla L.R. 17 maggio 1999, n. 10 – Disposizioni in materia ambientale e rete  

natura 2000”, la gestione delle aree della Rete Natura 2000 è di competenza:

a) degli enti di gestione delle aree naturali protette, di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 

394,  e alla L.R 28 aprile 1994,  n. 15,  per i  siti  o per le porzioni dei medesimi  ricadenti  

all’interno del perimetro delle aree naturali medesime;

b) delle Comunità montane per i siti o per le porzioni dei medesimi ricadenti all’interno del 

perimetro amministrativo delle Comunità montane medesime;

c) della Provincia per le porzioni dei siti ricadenti all’esterno del perimetro delle aree naturali 

protette e delle Comunità montane.

- Che sempre ai sensi della sopracitata legge, la gestione dei siti:

✔ ricadenti in parte in ambienti marini, spetta all’ente che gestisce la porzione di terraferma;

✔ di competenza di due o più enti gestori, avviene d’intesa fra gli enti interessati limitatamente 

alle funzioni di cui alle lettere a), c) e d) del comma 3 tenendo conto della superficie gestita 

da ciascun ente.

- Che la Provincia di Pesaro e Urbino è l’ente gestore esclusivo dei seguenti Siti di Rete Natura 

2000:  ZSC  IT5310007  “Litorale  della  Baia  del  re”,  ZSC  IT5310008”  “Corso  dell’Arzilla”,  ZSC 

IT5310009 “Selva di S. Nicola”, ZSC IT5310013 “Mombaroccio”, ZPS IT5310027 “Mombaroccio e 

Beato Sante”, ZSC IT5310015 “Tavernelle sul Metauro”, ZPS IT5310028 “Tavernelle sul Metauro”, 

ZSC/ZPS IT5310022 “Fiume Metauro da Piano di Zucca alla foce”.

- Che la Provincia di Pesaro e Urbino e l’Ente Parco Naturale Regionale del Monte S. Bartolo, ai 

sensi della L. R. Marche n. 6 del 12.06.2007, così come modificata con L.R. n. 16 del 15.11.2010, 

sono gli  Enti  Gestori   ZSC IT5310006  “Colle  S.  Bartolo”,  ciascuno per  il  proprio  territorio  di 

competenza.

- Che la Provincia di Pesaro e Urbino e l’Unione Montana Alta Valle del Metauro, ai sensi della L. 

R. Marche n. 6 del 12.06.2007, così come modificata con L.R. n. 16 del 15.11.2010, sono gli Enti  

Gestori del ZSC IT5310012 “Montecalvo in Foglia”, ciascuno per il proprio territorio di competenza.

- Che la Provincia di Pesaro e Urbino e l’Unione Montana del Catria e Nerone, ai sensi della L. R. 

Marche n. 6 del 12.06.2007, così come modificata con L.R. n. 16 del 15.11.2010, sono gli Enti 

Gestori del ZSC IT5310016 “Gola del Furlo”, ciascuno per il proprio territorio di competenza.

- Che ai sensi dell’art. 24, comma 3 lettera a), della Legge Regionale n. 6 del 12 giugno 2007, 

l’Ente gestore adotta le misure di conservazione e i piani di gestione di cui al d.p.r. 357/1997, 
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conformi alle effettive esigenze di conservazione delle risorse naturali per le quali i siti sono stati 

individuati;

- Che con Delibera  del Consiglio Provinciale n. 10/2016, sono state adottate in via definitiva, ai 

sensi dell’Art. 24 della L.R. 6/2007, le Misure di Conservazione dei seguenti Siti  di Importanza 

Comunitaria  di  competenza della  Provincia  di  Pesaro e Urbino: IT5310006 -  Colle  S.  Bartolo;  

IT5310007 - Litorale della Baia del Re;  IT5310008 - Corso dell’Arzilla;  IT5310009 - Selva di S.  

Nicola; IT5310012 - Montecalvo in Foglia; IT5310013 - Mombaroccio; IT5310015 - Tavernelle sul  

Metauro; IT5310016 - Gola del Furlo; IT5310022 - Fiume Metauro da Piano di Zucca alla Foce -  

Art. 24, L.R. 6/2007”.

- Che con  Delibera della Giunta Regionale  n. 658 del 27/06/2016 sono state approvate le Misure di 

conservazione dei seguenti Siti di Importanza Comunitaria: IT5310006 - Colle S. Bartolo; IT5310007 -  

Litorale della Baia del Re; IT5310008 - Corso dell’Arzilla; IT5310009 - Selva di S. Nicola; IT5310012 -  

Montecalvo in Foglia; IT5310013 - Mombaroccio; IT5310015 - Tavernelle sul Metauro; IT5310016 -  

Gola del Furlo;  IT5310022 - Fiume Metauro da Piano di Zucca alla Foce -  Art. 24, L.R. 6/2007, 

adottate dalla Provincia di Pesaro e Urbino in qualità di Ente di gestione.

Considerato:

- Che con Delibera della Giunta Regionale n. 944 del 20/07/2020 sono stati approvati i criteri e le 

modalità attuative generali del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Marche 2014/2020, per la 

Sottomisura 7.1, Operazione A) - “Predisposizione e aggiornamento Piani di Gestione dei siti della  

rete Natura 2000”.

- Che con Decreto del Dirigente del Servizio Politiche Agroalimentari n. 403 del 10/08/2020 è stato 

emanato il Bando relativo alla Sottomisura 7.1 Operazione A) - “Predisposizione e aggiornamento 

Piani di Gestione dei siti della rete Natura 2000”.

- Che il Bando PSR Marche 2014-2020 Misura 7 - Sottomisura 7.1 ha l’obiettivo di favorire la tutela 

della biodiversità naturale, finanziando la redazione, l’aggiornamento dei Piani di Gestione dei siti 

Natura 2000 e le tre fasi del coinvolgimento con i portatori d’interesse (c. stakeholder) disciplinate 

dall’allegato  2)  del  Bando  sopra  citato  dal  titolo  “Metodologia  per  il  coinvolgimento  degli  

stakeholder nella predisposizione della strategia di conservazione da adottare nell’ambito dei piani  

di gestione in siti Natura 2000”.

-  Che  la  predisposizione  dei  Piani  di  Gestione  per  le  aree  che  ne  sono  ancora  prive,  o 

l’aggiornamento  di  quelli  esistenti,  permette  di  coniugare  la  tutela  dell’ambiente  con  la 

predisposizione  di  strumenti  funzionali  allo  sviluppo  delle  comunità  locali,  aumentando  al 

contempo la consapevolezza degli attori locali in merito alle valenze naturalistiche presenti nel 

territorio.
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-  Che questa specifica sottomisura  contribuisce all’attuazione dell’obiettivo  prefissato  dal  PSR 

2014-2020,  con  particolare  riferimento  alla  salvaguardia  della  biodiversità  naturale  delle  aree 

Natura 2000. Le azioni di informazione e sensibilizzazione in riferimento ai beni naturali e alla loro 

funzionalità ecologica, possono contribuire a far crescere la consapevolezza dei cittadini riguardo 

ai servizi ecosistemici offerti dalle aree naturali.

- Che sono ammissibili all’aiuto i costi per le attività di seguito riportate:

a)  elaborazione  e/o  aggiornamento  della  pianificazione  territoriale  di  indirizzo  volta  alla 

tutela,  valorizzazione,  uso  e  riqualificazione  dei  siti  della  Rete  Natura  2000,  compreso 

l’aggiornamento delle cartografie degli habitat degli stessi;

b)  attività  di  sensibilizzazione  e  consultazioni  pubbliche  al  fine  di  elaborare  i  piani  di 

protezione e di gestione previste dalla misura

c) attività di supporto e consulenza finalizzate all’elaborazione e/o aggiornamento dei piani 

previsti nell'ambito della misura.

Tenuto conto:

- Che la Provincia di Pesaro e Urbino, con Decreto del Presidente n. 314 del 19 novembre 2020, in 

qualità di Ente gestore dei siti di rete Natura 2000 ha approvato il progetto “Redazione dei Piani di  

Gestione dei Siti Natura 2000 gestiti dalla Provincia di Pesaro e Urbino”, presentando domanda di 

sostegno alla Regione Marche ai sensi del bando sopra richiamato (rif. Domanda di aiuto n. 51159 

– 1328123|23/11/2020|R_MARCHE|GRM|AEA|A|300.40.30/2020/AEA/55).

- Che la Regione Marche, con nota del 04.06.2021, acquisita al Protocollo dell’Ente n. 17420/2021, 

ha  comunicato  l’ammissibilità  a  finanziamento  della  domanda  per  una  spesa  massima  di  € 

29.865,60 equivalente al 100% del contributo richiesto e del costo di investimento.

- Che tale contributo sarà liquidato alla Provincia solo dopo la trasmissione tramite piattaforma 

S.I.A.R.  dei Piani di  gestione adottati  dagli Enti  gestori  competenti  ed approvati  dalla Regione 

Marche ai sensi del comma 5 dell’articolo 24 della Legge Regionale n. 6 del 12 giugno 2007 e 

s.m.i.

- Che nel Bilancio di previsione 2021/2023, esercizio 2021, sono stati previsti i relativi stanziamenti 

nei seguenti capitoli:

Entrata:  Capitolo  n.  4486 “  Trasferimento  dalla  Regione per  attività  connesse  Direttiva  

Habitat   – Stato di conservazione delle specie - vedi Cap. 32503/s”;

Spesa:  Capitolo  n.  32503 “Spese per  attività  connesse Direttiva  Habitat  –  Stato  di  

conservazione delle specie finanziato trasferimento Regione - vedi Cap. 4486/e “.

-  Che i siti  di Rete Natura 2000 interessati dai Piani di gestione ricadono nei seguenti territori  

comunali:
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CODICE DENOMINAZIONE 
SITO

COMUNI COINVOLTI

ZSC IT5310008 Corso dell’Arzilla PESARO - FANO

ZSC IT5310009 Selva di S. Nicola PESARO

ZSC IT5310013

ZPS IT5310027

Mombaroccio

Mombaroccio e 
Beato Sante

MOMBAROCCIO – MONTEFELCINO
COLLI DEL METAURO (limitatamente a ex comune di 
Serrungarina)
PESARO (limitatamente  a ex comune Monteccicardo)

ZSC IT5310015

ZPS IT5310028

Tavernelle sul 
Metauro

Tavernelle sul 
Metauro

 COLLI AL METAURO (limitatamente a ex comuni di 
Montemaggiore al Metauro, Serrungarina e Saltara)
TERRE ROVERESCHE (limitatamente a ex comune  di 
Orciano di Pesaro) SANT’IPPOLITO,
FOSSOMBRONE- MONTEFELCINO

ZSC IT5310022

ZPS IT5310022

Fiume Metauro da 
Piano di Zucca alla 
foce
Fiume Metauro da 
Piano di Zucca alla 
foce

FANO
CARTOCETO
TERRE ROVERESCHE  (limitatamente  a  ex  comune 
Piagge)

ZSC IT5310007 Litorale  della  Baia 
del Re

FANO

Dato atto:

- Che con Determinazione Dirigenziale n. 1112 del 22/10/2021 è stato aggiudicato l’affidamento del 

servizio di “Redazione dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 gestiti dalla Provincia di Pesaro e 

Urbino” (CUP B59J21008160005 - CIG ZD63311ED7) all’operatore economico TERRE.IT SRL con 

sede legale Largo Decio Filipponi n. 30/a, Palazzo Costa, Sarnano (MC) CAP 62028, P.iva e C.F.: 

01985220449, per un importo contrattuale al prezzo € 24.479,00 oltre IVA;

- Che nel corso del 2023 l’Ente gestore ha organizzato le tre giornate richieste nell’ambito del 

processo partecipativo di cui allegato 2) del Bando PSR sopra riportato,organizzate nel seguente 

modo:

✔ I fase del processo partecipativo: presentazione e condivisione progetto “Redazione piani 

di gestione dei siti natura 2000 gestiti dalla Provincia di Pesaro e Urbino”,  31 marzo 2023 

ore 17,00, presso la sala ipogea della Memo del Comune di Fano.

✔ II  fase  del  processo  partecipativo:  “Condivisione misure  di  conservazione  dei  Piani  di  

gestione dei siti natura 2000 gestiti dalla Provincia di Pesaro e Urbino", 14 luglio 2023 ore 

17,00 Colli al Metauro (PU), Saltara.

✔ III  e  ultima  fase  del  processo  partecipativo:  "Presentazione  monitoraggi  naturalistici  e  

strategie di conservazione da adottare nell’ambito dei Piani di gestione dei siti Natura 2000  
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gestiti dalla Provincia di Pesaro e Urbino", 29 novembre 2023 ore 15,00, presso la sala 

della Concordia del Municipio di Fano, Via San Francesco d’Assisi, 76.

-  Che durante  le  tre  fasi  del  coinvolgimento  sono state  presentate  n.  6  proposte  da  parte  di 

Associazioni,  Comuni,  Società e cittadini.  In particolare, le proposte sono state articolate in 11 

richieste/osservazioni  riguardanti  prevalentemente  le  “Misure  di  conservazione”  dei  Piani  di 

gestione  di  cui  all’oggetto.  Ciascuna  proposta  è  stata  vagliata  tecnicamente  per  la  verifica 

dell’accoglibilità o meno, così come riportato nel documento condiviso nell’ultima riunione dei 29 

novembre allegato alla presente deliberazione (Allegato I ad oggetto “Risultanze delle valutazioni 

sulle osservazioni inviate dai portatori d’interesse nell’ambito delle fasi di partecipazione dei Piani  

di gestione dei siti di Rete Natura 2000 (PSR Marche 2014-2020 Misura 7 - sottomisura 7.1 ID:  

51159)”, rif.prot. n. 45866/2023).

- Che all’esito di un serrato confronto l’affidatario del servizio ha consegnato gli schemi dei Piani di  

gestione che risultano sinteticamente articolati nel seguente modo:

✔ “Quadro conoscitivo”: sono stati approfonditi gli aspetti  riguardanti le norme istitutive del 

sito  di  Rete  Natura  2000,  i  criteri  e  metodi  di  redazione  del  Piano  e  l’inquadramento 

biogeografico;  i   sistemi  fisico,  biologico  e  socio-  economico,  i  beni  archeologici, 

architettonici  e  culturali;  l’inquadramento  urbanistico,  programmatico  e  normativo; 

l’integrazione  con  altri  Piani  e  progetti;  l’inventario  dei  vincoli  cogenti.  In  particolare 

nell’analisi  del  sistema  socio-economico,  si  è  proceduto  descrivendo  e  valutando 

singolarmente i singoli settori in cui si articola la Lista delle pressioni/minacce redatta dalla 

commissione  per  la  gestione  della  Rete  Natura  2000  (List  of  pressures  and  threats 

aggiornata al 24.01.2023)

✔ “Quadro valutativo” o “Quadro interpretativo”: partendo dai dati conoscitivi di cui al punto 

precedente, è stato valutato l’impatto dei singoli fattori di pressione sul sito ed in particolare 

sulle  specie  e  gli  habitat  di  interesse  comunitario  presenti.  Questa  analisi  permette  di 

definire il loro stato di conservazione e di conseguenza gli obiettivi generali e specifici da 

perseguire, con una chiara relazione con i fattori di pressione e gli indicatori per monitorare 

il loro raggiungimento.

✔ “Quadro Propositivo” o “Quadro delle strategie di conservazione”: sono state riportate le 

“strategie di conservazione” specifiche per habitat e specie, inserite come schede – azioni 

nell’ultimo  paragrafo  dei  Piani.  Le  azioni  sono  così  articolate:  regolamentazione  (RE), 

intervento attivo (IA), incentivazione (IN), monitoraggio e ricerca (MR) e programmazione di 

educazione e di informazione (PD). Tale azioni sono state valutate rispetto ai nuovi obiettivi 

e strategie e di conservazione, in coerenza con le “Misure minime di conservazione” vigenti 
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ai sensi delle D.G.R. n. 1471/2008 aggiornata con D.G.R. n. 1026/2009 e con le “Misure di 

conservazione sito-specifiche” approvate con D.G.R. 658/2016.

Allegati ai Piani sono stati inseriti:  Formulari Standard con proposta di aggiornamento e le 

Cartografie.

Richiamato l’articolo n. 24 della Legge Regionale n. 6 del 12 giugno 2007 di cui in premessa in  

particolare, per quanto riguarda gli aspetti procedurali, i commi 4, 5, 6 e 7 che così dispongono:

“4. Gli schemi delle misure di conservazione e salvaguardia e dei piani di gestione di cui al comma  

3, lettera a), sono adottati dall’ente gestore e depositati per trenta giorni presso la propria sede e  

quella degli enti locali interessati. Dell’avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato  

nel Bollettino ufficiale della Regione, nonché nel sito internet istituzionale della Regione e dell’ente  

gestore.  Chiunque  vi  abbia  interesse  può  prenderne  visione  e  presentare  all’ente  gestore  

osservazioni scritte entro trenta giorni dalla scadenza del termine di deposito.

5.  Nei successivi  sessanta giorni,  l’ente gestore adotta in via definitiva gli  atti  motivando sulle  

osservazioni  presentate  ed  entro  trenta  giorni  li  trasmette  alla  Regione.  La  Giunta  regionale  

approva le misure di conservazione e i piani di gestione nei trenta giorni successivi, decorrenti  

dalla data del loro ricevimento.

6. Gli atti di cui al comma 5 entrano in vigore il giorno successivo a quello della loro pubblicazione  

nel Bollettino ufficiale della Regione.

7. Le misure di conservazione ed i piani di gestione prevalgono, per i territori non compresi nelle  

aree protette, sulle diverse disposizioni dei piani territoriali urbanistici vigenti”.

Visti:

-  l’art.  1,  comma 55 della  L.  7 aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  

province, sulle unioni e fusioni di Comuni”;

- l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

- l’art. 24 L.R. 12 giugno 2007, n. 6 sopra richiamato.

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49, comma 1 TUEL, 

espressi rispettivamente dal sottoscritto e dal Dirigente del Servizio Finanziario, che si allegano.

Dato atto che tutti gli atti normativi richiamati nel presente atto sono da intendersi comprensivi, 

ove intervenute, delle successive modifiche ed integrazioni.

Richiesto al Consiglio di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi
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dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., al fine di rispettare i tempi dettati dal Bando PSR Marche 

2014-2020 relativo alla Sottomisura 7.1 Operazione A) - “Predisposizione e aggiornamento Piani di 

Gestione dei siti della rete Natura 2000” – domanda n.SIAR/ID 51159.

PROPONE

1) Di adottare in via preliminare, ai sensi art. 24, Legge Regionale 6/2007, i seguenti  schemi dei 

Piani di gestione dei siti di Rete Natura 2000  di competenza della Provincia di Pesaro e Urbino:

✔Piano di gestione ZSC IT5310008 “Corso dell’Arzilla” (Allegato A);

✔Piano di gestione ZSC IT5310009 “Selva di S. Nicola” (Allegato B);

✔Piano di gestione ZSC IT5310013 “Mombaroccio” (Allegato C);

✔Piano di gestione ZPS IT5310027 “Mombaroccio e Beato Sante” (Allegato D);

✔Piano di gestione ZSC IT5310015 “Tavernelle sul Metauro” (Allegato E);

✔Piano di gestione ZPS IT5310028 “Tavernelle sul Metauro” (Allegato F);

✔Piano  di  gestione  ZSC/ZPS  IT5310022  “Fiume  Metauro  da  Piano  di  Zucca  alla  foce” 

(Allegato G);

2)  Di  adottare  in  via  preliminare,  ai  sensi  art.  24,  Legge  Regionale  6/2007,  lo  schema  di 

aggiornamento  delle  misure  minime  di  conservazione  sito  specifiche  del  sito  ZSC IT5310007 

“Litorale della Baia del re” (Allegato H).

3)  Di  stabilire che gli  allegati  di  cui  al  punto 1)  e 2),  nonché l’”Allegato I”  citato in  premessa,  

costituiscono parti integranti e sostanziali della presente Deliberazione.

4) Di dare atto:

-  Che  gli  elaborati  cartografici  saranno  acquisiti  agli  atti  e  saranno  resi  disponibili  per  la 

consultazione nella fase di deposito della presente Delibera e dei relativi allegati.

- Che ai sensi dell’articolo n. 24, comma 4 e 5, della Legge Regionale n. 6 del 12 giugno 2007, gli  

schemi dei piani di gestione e delle misure di conservazione sito specifiche di cui al punto 1) e 2)  

sono adottati dall’ente gestore e depositati per trenta giorni  presso la propria sede e quella degli 

enti locali interessati riportati in premessa. Dell’avvenuto deposito è data notizia mediante avviso 

pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione, nonché nel sito internet istituzionale della Regione 

e  dell’ente  gestore.  Chiunque  vi  abbia  interesse  può  prenderne  visione  e  presentare  all’ente 

gestore osservazioni scritte entro trenta giorni dalla scadenza del termine di deposito;

-  Che  nei  successivi  60  giorni,  l’ente  gestore  adotta  in  via  definitiva  gli  atti  motivando  sulle 

osservazioni presentate ed entro 30 giorni li trasmette alla Regione. La Giunta regionale approva 
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le misure di conservazione e i piani di gestione nei 30 giorni successivi, decorrenti dalla data del 

loro ricevimento.

5)  Di  pubblicare in  forma integrale la  presente Deliberazione di  Consiglio  provinciale sull’Albo 

Pretorio on line dell’Ente e di  inserirla altresì,  quanto all’oggetto,  nell’elenco dei  provvedimenti 

adottati dagli organi di indirizzo politico pubblicato nella Sezione “Amministrazione Trasparente” 

dell’Ente, secondo quanto previsto dall’art. 23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6) di dichiarare le presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 

4, del T.U.E.L . al fine di rispettare la tempista dettata dal Bando PSR Marche 2014-2020 relativo 

alla Sottomisura 7.1 Operazione A);

7) Di rappresentare, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L. 241/1990, che avverso il presente atto è 

possibile, ai sensi dell’art. 29 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010, 

proporre, innanzi al TAR Marche, nel termine di decadenza di sessanta giorni, azione di 

annullamento per violazione di legge, incompetenza ed eccesso di potere; contro il medesimo atto 

è ammessa altresì la presentazione, entro centoventi giorni, del ricorso straordinario al Capo dello 

Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971.

Il Titolare di E. Q. 3.5
“ Centro Ricerche botanico-vegetazionali -

Rete natura 2000 – Educazione,
valorizzazione e progettazione ambientale"
su delega del Dirigente Andrea Pacchiarotti

DI MASSIMO SANDRO
con firma digitale

**********************

Espone l'argomento il Titolare di E.Q. 3.5 " Centro botanico - vegetazionali- Rete natura 2000 -  

Educazione,  valorizzazione  e  progettazione  ambientale".

Interviene  il  Consigliere  chiedendo  chi  gestirà  i  siti  e  la  E.Q.  risponde  alla  istanza.

Interviene il Consigliere Gambini che chiede se rispetto alle precedenti chiede se vi siano ulteriori  

norme.  Risponde  alla  domanda  la  E.Q.  facendo  presente  che  in  via  generale  c'è  la  conferma 

dell'attuale regolamentazione.

Non essendoci ulteriori interventi il Presidente mette ai voti la proposta.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE
alla presenza di n.   8 Consiglieri

Richiamato l’art. 1, comma 55 delle Legge 7 aprile 2014, n. 56;



Pag. 11 Deliberazione n.  56/ 2023

Richiamato, altresì,  l’art. 42 del D. Lgs. 267/2000 recante “ Attribuzione dei Consigli”;

Ritenuto opportuno provvedere in merito così come proposto nel documento riportato;

Tenuto conto della regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. recante 

“Pareri  dei  responsabili  dei  servizi”,  richiesti  ai  sensi  del  D.  Lgs  267/2000,  ed  espressi  sulla 

proposta;

Acquisito il  parere  “favorevole”  espresso  dal  Segretario  Generale  in  ordine  alla  conformità  

dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti vigenti ai sensi dell’art. 97, 

comma 4, lett.b, ( esprime il parere di cui all'articolo 49, in relazione alle sue competenze, nel caso 

in cui l'ente non abbia responsabili dei servizi;)

OVVERO comma 2  (  Il  segretario  comunale  e  provinciale  svolge  compiti  di  collaborazione  e 

funzioni di  assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla 

conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti)

del D. Lgs. vo 267/2000 e ss.mm.ii. mediante sottoscrizione del presente atto;

Vota la proposta con il seguente esito:

n. 7 favorevoli

n. 0 contrari

n. 1 astenuti Scopelliti Carmelo Luigi.

Preso atto dell’esito della votazione,

DELIBERA

in integrale accoglimento della proposta n. 3939 /  2023 come formulata e riportata integralmente 

nel documento istruttorio infra trascritto, di approvarla.

Preso atto  della  richiesta  di  immediata  eseguibilità  rivolta  al  Consiglio,  ai  sensi  dell’art.  134, 

comma 4, del D. Lgs. 267/2000 e ss. mm.ii., al fine di al fine di rispettare la tempistica dettata dal  

Bando  PSR  Marche  2014-2020  relativo  alla  sottomisura  7.1  Operazione  A)  con  apposita 

votazione, il Presidente mette ai voti l’immediata eseguibilità.  

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

alla presenza di n.   8 Consiglieri

vota la proposta con il seguente esito:

n. 7 favorevoli
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n. 0 contrari

n. 1 astenuti Scopelliti Carmelo Luigi.

Preso atto dell’esito della votazione,

DELIBERA

di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.134  del  D.  Lgs.vo 
267/2000.

Il resoconto integrale ( Audio- video) della seduta è conservato agli atti del protocollo  
istituzionale della Provincia ed ostensibile a chiunque, interessato, ne faccia richiesta.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL SEGRETARIO GENERALE
PAOLINI GIUSEPPE CANCELLIERI MICHELE

(sottoscritto con firma digitale) (sottoscritto con firma digitale)

Dichiarazione da sottoscrivere in caso di rilascio di copia cartacea

Il sottoscritto.........................................................in qualità di. funzionario/P.O./Dirigente della Provincia  
di Pesaro e Urbino ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 23 del D.Lgs. 82/2005, che la  
presente  copia  cartacea  è  conforme  all’originale  della  deliberazione  n...........  del  ....................firmata  
digitalmente  comprensiva  di  n.....  allegati,  e  consta  di  n.........pagine  complessive,  documenti  tutti  
conservati presso questo Ente ai sensi di legge. Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge

Pesaro,____/___/_____                                      TIMBRO         Firma_____________________________--


